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E. Corazza e C. Sabellì, D ati diffrattometrici sulla glauber it e 2 2 3

Cristallografia. — D ati diffrattom etrici sulla glauber ite (#). Nota 
di E gizio Corazza e Cesare S abellì, p re se n ta ta ^  dal Socio 
G. Carobbi.

N ell’am bito del program m a di ricerche della II Sezione del C entro N azio 
nale di C ristallografia del C .N .R . è s ta to  in trapreso già da qualche tem po 
lo studio cristallografico della glauberite, CaNa2(SC>4)2. R iportiam o sin te
ticam ente i risu lta ti fino ad ora conseguiti nella risoluzione della s tru ttu ra  e, 
allo scopo di contribuire all’aggiornam ento dell’indice A .S.T .M ., pubblichiam o 
i dati diffrattom etrici.

Nel 1931 Cardoso, Garrido e G arcia de la Cueva [1] hanno stud iato , 
essenzialm ente dal punto  di v ista morfologico ed ottico, alcuni cristalli di 
g lauberite provenienti dalla «M ina del Consuelo ». In seguito Pardillo [2] [3], 
in due lavori del 1934m 35, ha ripreso ed approfondito lo studio di questo 
m inerale; questo autore confermò l’appartenenza della g lauberite al sistem a 
monoclino e riportò  i seguenti dati: ao =  9,98 A  ; bo — 8,20 A ; co =  8,43 
P '=  i i 2 ° n '  ; gruppo spaziale C2(c \ peso specifico 2,85 g • cm ~3.

Il peso specifico determ inato  da altri A utori su campioni di varie località, 
oscilla da 2,73 a 2,85 g • cm-3 .

Per il presente lavoro sono s ta ti u tilizzati cristalli provenienti da Cinchon 
(M adrid), al n° d ’inventario  8405/31 5 del M useo di M ineralogia dell’U n iversità  
di Firenze.

U sando b come asse di rotazione sono s ta te  eseguite riprese roentgeno- 
grafiche su cristallo singolo, sfericizzato per apportare una appropria ta  corre
zione di assorbim ento. I fotogram m i o tten u ti con il m etodo di precessione, 
com patibilm ente con i lim iti meccanici dell’apparecchio, vanno dallo o k l  
al 5 k l  e da ll’̂  k o all’̂  k 4. Sono s ta te  inoltre effettuate riprese W eissenberg 
dei livelli h o l  ed k 1 L

Dalle estinzioni sistem atiche risultano le seguenti condizioni:

per le quali sono possibili i due gruppi spaziali: C2\c ed il corrispondente non 
centrobimm.etrico Cc. Poiché il m inerale non presenta effetti di piezoelettricità, 
il gruppo spaziale più probabile è il C2fc.

(*) Lavoro eseguito presso la II Sezione del Centro Nazionale di Cristallografia del 
C .N .R., Is titu to  di M ineralogia di Firenze.

(**) Nella seduta del 13 febbraio 1965.

h k l h +  k =  2 n

h o t l  == 2 n

15. -  RENDICONTI 1965, Voi. XXXVIII, fase. 2 .
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Tabella I.

C a m p i o n e  C h i n c h o n A . S . T . M .  n °  2 - 0 5 5 6

h  k  l dcalc doss I / I o doss I / I o

1 1 0 6 , 2 3 4 6 , 2 5 8 18 6 , 2 2 8 0

2 0  0 4 , 6 9 8 4 , 7 0 7 I I 4 , ^ 7 5 0

1 1 1 4 , 3 8 8 4 , 3 9 6 2 8 4 , 3 8 6 0

0 2 0 4 , l 6 6 4 , 1 6 5 6 — —

0 0 2 3 , 9 5 5 3 , 9 6 2 1 0 0 3 , 9 3 6 0

1 1 2 3 , 8 0 1 3 , 8 0 4 IO 3 , 7 7 3 0

— — — 3 , 4 9 4 0

2 2 1 3 , 1 8 7 3 , 1 8 3 5 3 — —

3  i i 3  , 1 3 7 3 , 1 3 0 4 0
3 , i 3 1 0 0

2 2 0 3 , n 7 3 , 1 2 0 3 7 )

1 1 2 3 , o i 4 3 , 0 1 6 2 9 3 , o o 6 0

3  1 0 2 , 9 3 2 2 , 9 3 0 8 — —

0 2 2 2 , 8 6 8 2 , 8 6 8 2 9 2 , 8 4 6 0

2 2 2 2 , 8 1 8 2 , 8 1 4 2 3 2 , 8 0 70

1 1 3 2 , 6 8 3
2 , 6 8 1 4 5 2 , 6 6 8 0

2 2 1 2 , 6 7 9  !

— — — 2 , 5 6 IO

4 0 2 2 , 4 7 7  j
2 , 4 7 6 11 2 ,4 7 . 7 0

.3 1 1 2 , 4 7 4

3  1 3 2 , 4 3 9 2 , 4 3 7 5 — —

4 0 0 2 , 3 4 9 2 , 3 4 8 i l 2 , 3 3 7 0

2 2 2 2 , 1 9 4 2 , 1 9 4 4 2 , 1 9 4 0

3  3  1 2 , 1 4 7 2 , 1 4 4 5 2 , 1 3 . 5 0

2 0 4 2 , 1 3 6 2 , 1 4 1 4 — —

2 , 1 2 2 3 — —

1 3  2 2 , 1 0 7 2 , 1 0 5 1 — —

3 3 2 2 , 0 6 7 2 , 0 7 1 3 2 , 0 9 4 0

T 1 4 2 , 0 3 9 2 , 0 3 9 1 9
)

j3  1 2 2 , 0 3 4 2 , 0 3 4 T4 > 2 , 0 2 3 0

0  4  1 2 , 0 1 4 2 , 0 1 2 6 ì

3  1 4 2 , 0 0 3 2 , 0 0 2 3 ;
J 1 . 9 9 7 0

i* 3  3 1 , 9 8 4 i , 9 9 7 3
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Segue\ Tabella I.

Campione Chinchon A.S.T.M. n° 2 — 0556

h  k l dcalc doss I/Io doss I/Io

0 0 4 i , 9 7 7 1 ,979 2

5 1 2 1,964

4 2 3 1,960 1,960 2 1 , 9 5 40

2 4 1 1 >957 £
i , 9 ! 6 2 — —

4 0 4 1, 9 * 3 1,911 4 1,90 50

2 2 4 1,901
1,894 2 — —.

3 3  1 1,896

3 3 3 1,879 1,879 1 — —

0 4 2 1,843
I ,840 3 —. —

4 2 1 1,839 !

5 1 0 1,833 |
1,833 4 1,82 40

2 4 2 1,830 '

1,803 6 — —

2 2 3 I ,8oi I , 8OO 4 — —

1 3 3 1,780 I ,7 8 l 7
i , 7 8 60

1 , 7 7 2 6

4 9 2 1,749 1 , 7 5 1 1 — —

■ — — i , 7 4 20

3 1 3 1,685 1,690 3 1,67 20

1 3  4 1,677
| 1,675 <  1 — .___

3 3 2 1,674

3 3 4 1,656
1 , 6 5 9 1 ■ _ —

5 1 1 1 , 6 5 6  1

0 4 3 1 ,635
1 , 636 8 1 , 62 70

I  1 5 « 1 ,635

i  5 1 1 , 628 1 , 626 6 — !
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L a s tru ttu ra  della g lauberite è, come ci si doveva aspe tta re  per l’alta  
densità del m inerale, m olto com patta. I te traedri SO4 sono regolari sia per 
form a che per distanze S-—O. Il calcio, situato  sull’asse binario, coordina o tto  
ossigeni, con distanze da 2,4 a 2,7 A , approssim ativam ente secondo un an ti
prism a quadrato . Il sodio, in posizione generale, coordina se tte  ossigeni, con 
distanze da 2,3 a 2,8 A , secondo una bipiram jde quasi q uad rata , in cui uno 
dei vertici è sostitu ito  da uno spigolo parallelo ad un lato della base. A  questo 
stadio della ricerca l ’indice di a tten d ib ilità  della s tru ttu ra , riferito  a circa 600 
riflessi realm ente osservati è di 0,12.

U tilizzando le inform azioni dei fotogram m i di cristallo singolo, per con
fronto sia fra i 2 0  che fra le in tensità , sono sta ti a ttrib u iti gli indici agli effetti 
di diffrazione di un d iagram m a di polvere. I dati d iffrattom etrici sono s ta ti 
quindi in tro d o tti in un raffinam ento delle costanti reticolari con il m etodo dei 
m inim i quadrati, im piegando inizialm ente le costanti ricavate dai fotogram m i 
di cristallo singolo. Dopo tre cicli di raffinam ento si è g iun ti ai seguenti valo
ri definitivi:

a0 =  10,158 A 

bo =  8,333 A 

co =  8,551 À 

P = 1 1 2 °  20'.

Nella Tabella I sono rip o rta ti i dhki (in A), gli indici e le in tensità  relative 
delle righe del d iffrattogram m a, o ttenu to  con un apparecchio General E lectric 
XRD~5, radiazione C uK a filtra ta  con Ni, velocità angolare del goniom etro 
o,2° al m inuto, s tandard  in terno N aF. Nella stessa T abella è rip o rta ta  per 
confronto la scheda A .S.T .M . n° 2-0556 (in cui è assente la indicizzazione).

L a densità, m isurata  con il m etodo dei liquidi pesanti, è risu lta ta  di 
2,77 g -cm- 3 ; quella calcolata utilizzando le costanti sopra ripo rta te , per 
4 molecole nella cella elem entare, è di 2,74 g- cmr~3.

B i b l i o g r a f i a .

[1] M . CARDOSO, J. G a r r id o , J. G a r c ia  DE l a  C u e v A, E l  grufio esiereocrisialino de la glau
ber it  a, «Boi. de la Soc. Esp. de H ist. N at.» , X X X I, 547 (1931).

[2] F. PARDILLO, N ueva investigacion de la estructura cristalina de la glauberita, «M em .de
la Acad. de Cienc. y A rtes », XXV, num. 1 (1934).

[3] F. PARDILLO, L a distribución atòmica en la estructura cristalina de [S04]2CaNa2 (,glaube
r ita ), « Boi. de la Soc. Esp. de H ist. N at. », X XX V, 6, 333 (1935).


